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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEORETI

Il Numero CCCCXXIV (Parte supplementare) della Raccoltauf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Veduta la legge del 12 luglio 1896, n. 293;
Veduta la legge del 25 dicembre 1898, n.499, con la

quale fu approvato il bilancio passivo del Ministero

dell'Istruzione per l'esercizio finanziario 1898-99;
Šulla proposta del Nostro Ministro Segret trio di

Stato per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È istituita nella città di Partita uita seconda Scuola

normale femminilo, a far tempo dal 1° gennaio 1899.

Ordinistão che il preñorito decreto, munito del si-

gillo deÌlo Stato, sia inserto neÌla Raccolta ufÀciale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservärlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi 29 dicembre 1898.

UMBERTO.
G. BACCELLI.

Visto, Il Guardasigilli: C. Fmoccuano-Arnu.a.

Il Numero V (Parte supplementare) della Raccolta ufßciale
delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

Veduto l'articolo 177 del Codice di Commercio;
Veduti gli articoli 52 e 62 del Regolamento appro-

vato con R. decreto del 27 dicembre 1889, n. 1139
(serie 3a
Veduto il R. decreto 18 dicembre 1884, n. 1522

(serie 3a parte supplementare);
Sulla proposta del Ministro d' Agricoltura, Indu-

stria e Commercio :

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Le Società che hanno per principale oggetto l'oser-
cizio del credito, devono depositare liresso il Tribunal'e
e trasmettere al Ministero d'Agricoltura, Industria
e Commercio la loro situazione mensile secondo gli
uniti modell'i, visti d'ordine Nostro, dal Ministro pro-
ponente.
Il modello segnato con la lettera A dovrà usarsi

dallo Società per azioni, quello segnato con la let-

tera B dalle Società a responsabilità illimitata.
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Ordiniamo che il presente dooreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uficiale
delle loggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chinnque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi 8 gennaio 1899.
UMBERTO.

A. FonTis.
Visto, Il Guardasigilli: C. FINOCCHIARO-APRILE.

MINISTERO DEL TESORO

Disposizioni fatte nel personate dtpendente dal Mt-
nistero del Tesoro:

Corte dei Conti.
Con R. deereto del 19 gennaio 1899:

Ginelli cav. Augusto, ragioniere di 2a classe à promosso alla

la classe, con l'annuo stipendio di L. 7000.
Schiavo ear. Enrico, e Tozzi cav. dott. Alfonso, direttori capi di

divisione, sono promossi dalla 2a alla 16 olasse, con l'annuo

stipendio di L. 7000.
Pacini cav. Torquato e Marangoni cav. Lorenzo, capi sezione di

la classe, sono nominati direttori capi di divisione di 2*, con
l'annuo stipendio di L. 6000.

Longobardi cav. Domenico, capo sezione di la claesä, ð nominato
ragioniere di 2a classe, con l'annuo stipendio di L. 6000.

De Vivo cav. Pietro, Armelisasso cav. Antonino, e Mazzoocolo
cav. avv. Enrico, capi sezione, sono promossi dalla 2a ag¡g

la olasse, con l'annuo stipendio di L. 5000.
Pinelli-Ragusa cav. Francesco, Petiti cav. Camillo e Perlini

cay. Luigi, segretari a L. 4000, sono nominati capi sezione
di 26 elasse, con l'annuo stipendio di L. 4500.

Salvati cav. Salvatore, Squanquarilli cay. Giuseppe, D'Ajello-
Caracciolo cav. Gaetano e Monsini say. lacopo, segretari di
la classo, sono promossi segretari a L. 4000, il 1°, 2° e 4f

por anzianità e merito ed il 3° per merito assoluto.

Di Conco Ludovice, Di Lorenzo cav. Salvatore, Righetti cav.
Pompeo e Di Renzo Tito, segretari di 2a classe, sono pro-
mossi alla la classe, con l'annuo stipendio di L. 3500.

Ferreri Enrico, Gaggio dott. Benedetto, Peloja dott. Armando, e
Manfredi Carlo, vice segretari di la classo, sono nominati

segretari di 2a classe, con l'annua stipendio di L. 3000, il

10, 2° e 4° per esamo d'iioneitä ed il 3° per esame di con-

corso.

Cerri dott. Giovanni, Sciacovelli Giuseppe e Altamura Salvatore

vise segretari, sono promossi dalla 2a alla la classe, con
l'annuo stipendio di L. 2500.

Gilardoni Annibale, Fioretti Attico Ugo, Wilhelmi, Enrico e Sal-

vatori Adriano, vice segretari, sono promossi dalla 3a alla

2* classe, con l'annuo stipendio di L. 2000.

Amat Luigi, Lenti Pio, Ferretti dott. Italo e Fagiani dott. An-
gelo, volontari, sono nominati vice segretari di 3a
con l'annuo stipendio di L. 1500.

Corsi Oreste, archivista di 1* classe, à nominato capo degli uf-
fiei d'ordine, per merito, con l'annuo stipendio di L. 4000.

Besozzi Carlo, archivista, ð promosso dalla 2a alla la classe con

l'annuo stipendio di L. 3500.
Angeletti Carlo, archivista, à promosso della 3a alla 2a classo

con l'annuo stipendio di L. 3200.
Valeri Ercole, ufBeiale d'ordine di la classe, à nominato archi-

vista di 3a classe con l'annuo stipendio di L. 2700.
Guidotti Augusto, ufneiale d'ordine, à promosso dalla 2a alla 1*

classe con l'annuo stipendio di L. 2200.
Moraandino Celestino, uficiale d'ordine, à promosso dalla 3a g¡¡,

2a classo con l'annuo stipendio di 1. 1800.

DIREEIONE ÛžNERAI.E DEL ÛEBITO PUBBLICO

RxTTmot n'INTESTA3IONE (Í* Ë¾bbli¢aziOT&&).
Si 6 dichiarato ehe la rendita seguente del Consolidato 4,50 Oi0

eio6: N. 21664 d'ieerisione sui registri della Direzione Generale

per L. 48, al nome di Giorgetti Maria Marts di Cesare, minore
sotto la patria potestå del padre, domiciliata a Lucca, fu così
intestafa per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito Pubblico,montrooh6 doveva
invece intestarsi a Giorgetti Marta Maria Margherita di Cesare,
minore ecc. eee., come sopra, vera proprietaria della rendita
stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
dimda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meno

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera
alla rettiAca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 31 gennaio 1899.
Il Dire¢¢ore Generale

MANCIOLI.

RETTmca n'MTESTAEIONE (3* Pubblicazione).
Si à dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 Ot0

coi sottoindicati numeri d'iscrizione sui registri della Dirozione
Generale per L. 2330 complessivamente, tutti al nome di Turina
Felice fu Carlo, minore etc. etc. :
o oiob : N. 705463 per L. 25, 756396 per L. 40, 759252 per L. 30,
766928 per L. 165, 777532 per L. 70, 791501 per L. 50, 804234

per L. 50, 816420 per L. 55, 830465 per L. 50, 841130 per L. 40,
853709 per L. 40, 86630ô per L. 40, 879294 per L. 50, 891074 per
L. 330, 892197 per L. 770, 895289 per L. 50, 903997 por L. 385,
910711 per L. 40, 925790 per L. 50, furono così intestato per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito Pubblico, mentrechã dovevano inveco inte-
starsi a Turina Giovanni Battista fu Carlo, minoro etc. eto.,
voro propriotario dello rendite stesso.
A termini dell'art. 72 del Regolamonto sul Debito Pubblico,

si diŒda ohiunque possa avorvi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notincato opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettiûca di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 9 gennaio 1899.
11 Direuore Generale

MANCIOLl.

RETTIFICA D INTESTAZIONa (3' Pubblicazione).

Si e dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 50¡O, cioë:
N. 1,162,797 per L. 110, al nome di De Benedetti Salvatore fu

OttaYio, minoro sotto la patria potestà dolla madre Arton Ra-

chele fu Davido, vedova De Benodetti, domiciliato in Torino, e

N. 1,162,796 per L. 110, al nome di De Benedotti Vittorio fu

Ottavio, minoro sotto la patria poteeth della 'madro Arton Ra-

chole fu Davida, vedova Da Baneletti, domiciliato in Torino, fu-

rono così intestato por errore occorso nelle indicazioni dato dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè do-
vevano invece intestarsi a De Bene3otti Zaccaria-Michele-Giu-

seppe-Santorre fu Ottavio, minore sotto la patria potestå della

madre Artom Rachele fu Davide, vedova Da Benedetti, domici-
liato in Torino, e a De Benedetti Vittorio fu Ottavio, minore

sotto la patria potesth della madre Argom Rachele fu Davide, Te-
dova De Benedetti, eee , veri proprietari della rendite stesse.

A termini dell' art. 72 del Rogolamento sul Debito Pubblico, si
dimda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicaziono di quosto avviso, ove non sieno state
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aotidoste opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettinea di detto iscrizioni nol modo richiesto.

Roma, il 9 gennaio 1899.
Il Dire¢tore Generale

MANCIOLI.

RarrrrroA n'orrBSTABIONE (ga Ë¾bbli¢«%iOne).
Si 6 diohtarato ohe la rendita seguente del Consolidato 5 Ot0

eiob: N. 1171864 d'iserizione sui registri della Direzione Gene-
rale per L. 300, al nome di Avigð Maria Giovanna di Francesco,
anbile, domioiliata a Cotrone (Catanzaro), con vincolo di usu-
frutto a favore di Manuppellt Costanzo di Antiooo, brigadiere
nei RR. carabinieri in Fagnano Castello (Cosenza), pel suo ma-
trimonio colla titolare agli effetti del R. decreto 29 marzo 1891,
n. 140, fa così intestata per errore oooorso nelle indioazioni date
dai'richiedenti all'Amtninistrazione del Debito Pabblico, mentre-
ch& doveva inveeo intostarsi ad Aricð Maria Giovanna di Fran-
cesco, nobile, domioiliata a Cotrone (Catanzaro), con vincolo co-
mo sopra, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini delfart. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

didida ohianquo possa avervi lateresse che, trasoorso un mese

dalla.prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notidente opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettinea di detta iscrizione nel modo richiesto.

R.oma, il 10 gennaio 1899.
15 Diret¢ore Generale

MANCIOLI.

Ayyrso van exanarxxxto »I arcavorA (2' Pesbölicaziotse).
Fu diehÍarato lo smarrimento della ricevuta provvisoria n. 258

di ricevuta col numeri 1714 di protocollo e 16634 di posizione, ri-
lasciata dall' fatendenza di Pinanza di Caserta per il deposito
fatto il 22-maggio 1895 dal sig De Lillo Nicola fu Ignazio di
un oortinoato del Consolidato 5 /, della rendita di lire sette-

conto annue e col goliinento dal 1* gennaio 1895.
Si dimda chiunque possa avervi interesse che, eseguitesi le pub-

blienzioni prescritte dall'art. 334 del Regolamento 8 ottobre

1870, n. 5942, qualora non intervengano opposizioni nel termine
di trenta giorni dalla data della prima pubblicaziano del presente
avviso, 11 eertifieste nominativo anzidetto e per esso quello che
no deriverk dalla sua rinnovazione, pur domandata, sara conse-

gnato a chi di ragione, senza obbligo di esibire la ricevuta smar-
rits, la quale pereib rimarra di niun efetto.

Roma, il 19 gennaio 1899,
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

MINISTERO
I -AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

'Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie
Borse del Regno calcolata in conformità del R. de-
ereto 30 dicembre 1897, n. 544.

31 gennaio 1899.

Con godimento
.

Senza cedola
m oorso

Lire Lire

5 of , lordo . 100,67 98,67

Consolidat.o.
4 */, /, netto 110,28 I/s 109,16 8|,

4 •je netto 100,33 98,88

3 */a lordo 63,41 /, 02,21 of,

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOOONTOSOMMARIO - Martedi 31 gennaio 1899

Presidenza del Vice-Presidente G. Ds-Risars.

La seduta comincia.alle ore 14.
FULCI NICOLÒ, segretario, då lettura del processa verbale

della sedata di ieri, che à approvato.
PRESIDENTE annunzia che l'on. ministro guardasigilli ha

presentato domanda a procedere contro: l'on. Taroni per con-
travvenzione all'articolo 2 della legge 17 luglio 1898, n. 29/;
l'on. Palletti imputato di corruzione elettorale; l'on. Bonanno
per lo stesso motivo e l'on. Grossi-per diŒamazione.

Commemotazioni.
DI SANT'ONOFRIO ritiene doveroso ricordare una nobile esi-

stenza spentasi in Venezia. Intelido di parlaro di Policita Bavi-
lacqua La Xia9a.
Ne ricorda l'alto patriottismo e i grandi e nobilissimi esempi

dati da lei alla gioventû italiana. (Vive approvazioni).
LACAVA, ministro dei lavori pubblici, in nome del Governo si

assooia.
Interrogazioni.

MARSENGO-BASTI&, sottosegretario di Stato per l'interno, ri-
sponde ad un'interrogazione dell'on. Pinellia « sui criterii coi
quali intende applicaro le disposizioni del Regio decreto 13 a-
gosto 1897 relative alle promozioni per esame ».

Sono imminenti provvedimenti in proposito. Fra pochi giorni
l'on. Pinehia avra quindi positiva risposta alla sua interroga-
zione.

PINCHIA accenna al concetto dello disposizioni vigenti circa
gli esami pel passaggio da segretario a consigliere di prefet-
tura; concetto che ammette l'idoneita. Ora, poiché sembra che
il Ministero non intenda più riconoseere questo concetto, quale
sark la condizione di coloro che ebbero nei precedenti esami la
idoneitå voluta seconde il decreto organico ancora vigente ?

Dimostra il diritto a questi segretari dichiarati idonei ad oe-
cupare i posti, secondo la graduatoria, di consiglieri vacanti, o

domanda che sia dal Ministero rispettato.
MARSENGO-BASTIA, sottosegretario di Stato per l'interno,

dichiara che terrà conto di questa raccomandazione.

PALUMBO, ministro della marineria, risponde ad un'interroga-
zione del deputato Santini che desidera « conoscere quali oon-
tratti abbiano legato e tuttora leghino l'Amministrazione della
marineria alle acciaierie di Terni ».
Accenna alle convenzioni stipulate dal Governo con la Societh

delle acciaierie di Terni per la fornitura di piastre per la co-
razzatura delle navi da guerra. Le convenzioni stesse furono sti-

pulate con tutte le garanzie necessarie, dopo avere udito il pa-
rere dell'Avvocatura erariale e del Consiglio di Stato.
Non può aggiungere altro per naturali riserve che si deve im-

porre.
SANTINI ringrazia l'on. Ministro della cortese risposta data-

gli. Comprende le riserve dell'on. ministro ; ma osserva che il

bilancio della nostra marina non deve servire a salvataggi di
sorta nè ad alimentare ingordi appetiti commerciali ed indu-
striali.
MARSENGO-BASTIA, sottosegretario di Stato per l'interno, a

proposito di un'interrogazione delPon. Farinet ehe desidera e aa•

pero se non creda che gli atti vandalici quanto sistematicamente
impaniti della studiosa e colta gioventó universitaria di Palermo,
possano essere argomento a favore di una completa amnistia non
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solo pel passato, ma in bianco per l'avvenire a favore di masse
ignoranti e4 rozzo epigte a gimili eseesqi da soprosi q flsealismi
di ogni genor'o i, diahiarà che nd può risponiere positivamente
ad un'interrogazione eosi vasta e complessa, la quale dovrebbe
dar materia piuttosto ad un'interpellanza.
FARINIET deplora la sistematica impanità assiearata agli atti

inolvili degli studenti universitarii,mentre si 6 tanto severi verso
infelici trisolniti aË eccessi dalla loro ignoranza.
Le punizioni collettive non pongono rimedio al usale ma lo

inaspriscono colpende gliinnocenti.
.Discussione dei provvedimenti a favore dei danneggiati dal ger-

remoto di Rieti e Cittaducale.
FULCI NICCOLÒ, segretario, da lettara del disegno di legge.
GUICCIARDINI voterà in favore del disegno di legge, sebbene

ritenga che in simili cireostanze lo Stato debba sovvenire i dan-

noggiati in altre forme, vale a dire, limitande gli alati ai po-
veri e non estendendoli a quei danneggiati che possono provve-
dere con i propri mezzi.
VACCHELLI, ministro del tesoro, non ammette che lo Stato

rimanga indifferente di fronte a danni i quali ecoedono i mezzi
di cui generalmente passono disporre i proprietart, ma osserva

che la logga non soccorre monomamente i danneggiati che pos-
sano provvedero alle loro necessità.
GUICCIARDINI prende atto della dichiarazione del ministro

dichiarandosene soddisfatte.
(Approvansi senza discussione i primi otto articoli).
ItACCUINI, relatoro, spera che il Governo non insisterå sul-

l'ultima parte delParticolo 9, con la quale si negherebbe il mu-
tuo a quei proprietart i quali non dimostrino di trovarsi in con-
dizioni economiche da non poter provvedere in tutto od in parte
alle costruzioni o riparazioni.
E ritiene che basterebbe stabilire nel regolamento, che verrà

data la preferenza a quei proprietart che non siano assoluta-
mente in grado di riparare ai danni subiti.
FORTIS, ministro d'agricoltura e conimercio, non puð assolu-

tamente consentiro che il Governo largisea i suoi benefleii a chi
non no ha bisogno. Se la legge non facesse le opportune distin-
zioni, non potrebbe ihrle il regolamento.
Spetterå poi alla Commissione di fare un equo apprezzamento

delle condizioni di relativa povertà del danneggiato.
Prega quindi la Commissione di non persistere nella proposta

soppressione.
RACCUINI, relatore, prendendo atto delle dichiarazioni del mi-

nistro, ritira la proposta di soppressione.
(Approvansi gli ultimi tre articoli).
Discussione del rendiconto consuntivo per l'eserciaio

1896-97.

LUClFERO, segretario, dà lettura dél disegno di legge.
(Se ne approvano senza discussione tutti gli articoli).

Presentazione di disegni di legge.
FORTIS, ministro d'agricoltura e commercio, presenta un di-

segno di legge per prorogare le elezioni commerciali di Roma,
e un altro per stanziare la sonima di lire 1,300,000 per parteoi-
pazione dell'Italia all'Esposizione di Parigi.
Discussione del disegno di leggi relativo alla moneta divisio-

nale d'argento.
FULCI NICCOLÒ, segretario, ne da lettura.
MAIORANA GIUSEPPE rileva come il protocollo per l'accordo

monotario 15 novembre 1893 che doveva portare alla nazionaliz-
sazione degli spezzati d'argento itallini rimaso monco por l'ar-

ticolo 18 dell'aeoor3o medesimo. Da ciò le trattative approdate
alPaccordo merch protoodllo addizionale 15 marzo 1898, con cui
fa abrogato Particolo 18.
Ma gli Stati dellä Lega latina posero diverse condizioni, tra

cui che l'Italia proibisse l'esodo dei suoi spezzati. Da ciò la no-

eessità di saneire un fatto espresso nella nuova legge.
L'oratore indica i danni della circolazione dei Buoni di cassa,

i quali non sono bene accetti al pubblico, sono disperdibili, e fal•
sificabili facilmente. E per contro costituisce anche un pericolo oà
un onore per la finanza l'immobilizzazione degli spozziti a ga-
rantia dei Buoni di cassa.
È nullo il pericolo Ãi esportazione degli spezzati. Tuttavia 6

bene si usi prudenza nelle misure proibitivo dell'esportazione.
Solleva la questiopo della quantitå degli spezzati da far en-

trgre d'ora in poi nei pagamenti per i dazi d'importazione. De-
sidera da un canto limitata questa quantità, e dall'altro che non
si aggravi rispetto al presente l'onere dei dazi.
Approva la limitazione degli spezzati nelle riserve metalliehe

delle banche al 2 anzicha al 3 per cento. E quanto alla cessa-
zione del corso legale dei buoni di Cassa non approva il prolun-
gamento di termine proposto dalla Commissione.
Raccomanda che l'emissione degli spezzati valga, oltrechð al
ritiro dei buoni di Cassa, anche alla diminuzione della circola-
zione di Stato. (Bene I Bravo!)
VACCHELLI, ministro del tesoro si compiace che l'on. Majo-

rana siasi dichiarato favorevole al disegno di legge, e risponde
brevemente alle osservazioni che egli volle fare. Esclude, per
ragioni di legge e per ragioni di fatto il pericolo di un esodo
delle monete d'argento italiane, e assicura l'on. Majorana
che tutte le misure sono state prese per evitare questo incon-
Veniente.
Non potrebbe seguire l'on. Majorana nelle sue proposte circa

la quantitå di spezzati che si possano far servire pel pagamento
dei dazi doganaU, essendo persuaso che convenga limitare il più
possibile questa facoltà, se si vuole impedire un'incetta che, al-
trimenti, sarebbe inevitabile. Anzi, & appunto in conseguenza
dell'avere adoperato gli) spezzati nel pagamento dei dazî doga-
nali che essi si sono accumulati nelle casse pubbliche; ma que-
sto accumulamento deve cessare, essendo chiaro che le moneto
divisionali hanno un ufBoio diverso da quello dei biglietti degli
Istituti di emissione.
Dichiara percið di accettare la proposta della Commissione che

limita al 2 per cento lo stoch di spezzati che possono rimanere
negli Istituti di emissione.
Accenna por ultimo ai beneflei effetti che questo disegno di

legge avrà sulla circolazione cartacea, o alla necessità di aceo-
gliere la proposta della Giunta relativamente al termine in cui
saranno prescritti e non rimborsati i Buoni di cassa che non
siano tempestivamente presentati al cambio.
MAJORANA GIUSEPPE replica all'on. Vacchelli, affermando

che, nel suo discorso, non aveva accennato ad alcuna quantità
di spezzati da adoperarsi nel pagamento dei dazî doganali, e so-
lamente aveva chiesto, con le maggiori cautele, che sia deter-
minata una cifra in proporzione.
Insiste in tutte le altre sue raccomandazioni, rallegrandosi che,

in fondo, le sue idee siano conformi in massima a quelle del-
l'on. ministro.

SCHIRATTI, relatore, osserva che questo disegno di legge non
fa che seguire la convenzione stipulata con le Potenze che fanno
parte della Lesa monetaria. Quanto alle varie osservazioni fatte
dall'on. Majorana, si associa alle risposte fattegli dall'on. mini-
stro del tesoro che ringrazia per avere accettato le proposte
della Commissione.

(I tre articoli del disegno di legge sono approvati senza di-
seussione.

Discussione del disegno di legge : < Spesa di sei milioni per
l'azienda dei tabacchi. >

FULCI NICCOLÒ, segretario, ne då lettura.
VISCHI si limiterk a fare poche osservazioni ed una racco-

mandazione al ministro, benchè sia d'avviso che l'argomento
della coltivazione indigena dei tabacchi sia della pia vitale im•
portanza.
Ricorda le promesse fatte dal Governo che si sarebbe provve-

dato ad incoraggiare la coltivazione indigena ; quindi egli si à
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meravigliato di non trovare in questo disegno di legge nulla che
accenni al mantenimento di quelle promesse.
Non pu6. aeceitare iformazione contenuta nella relazione

ministeriale, che siano esuberanti le scopte di tabacchi indigeni,
i quali ûno al 1895 hanno goduto di alonne agevolezze, ma poi
sono stati colpiti da Asonlità d'ogni sorta. Perció si pað prove-
dere eho noi, al contrario, non avremo piû quellaproduzione in-
digens suga quale si avrebbo dévato fare assegnamento.
Spera che l'on. Catoano vorrà far ragione a questi reclami,

tanto pia oho, ha collaboratore l'on. Vendramini, che con amore

si ð occupato della coltivazione indigena, la quale pub divenire
di non poca importanza nella provincia di Lecce, la quale, so
convenientemente aiutata, potrebbe svolgere quella coltura an-
ohe con non plecolo, beneficio dello Stato.
Passa,ddo a esaminate, le disposizioni del disegno di legge, do-

manda al, mintatto pegeh& Pagenzia di coltivazione di Lecco non
abþia avuto dal Governo le stesse, facilitazioni che alle altre si
sono sedordate, specialmonte avuto riguardo agli eccellenti ri-
saltati dati da quell'agenzia pei tabacchi da sigarette.
Conâda oho il ministro vorrà tenere nel, debito conto gli sforzi

e i sacrinet fatti da quell,a Provincia, afineh6 dessi non vengano
ingiustamente frustrati, ma rieseano a reale benencio di quei
proprietart In tante circoëtanze durainente provati, ed ai miseri
lavoratori delle campagne. (Bene 1).
MENAFOOLlo stima opportano di rivolgere al ministro la rae.

comandazione di procedere piû Iargamente agli aequisti diretti
dei tabacchi al.I'estero por impedico le ingordo speculazioni che
si eseroitano a danno dell'erario.
Da lode al ministro di aver provveduto all'ampliamento della

manifattura dei tabacchi di Modens, e spera che egli vorra di-
sporro, ehe i lavori siano intrapresi appena sara promulgata la
legge.
DI SAN1"ONOFftl0 si associa alle raccomandazioni fatte dal-

l'on. Vischi, o fa rilevare come siano enormi le angherie che da
qualche tempo si esercitano a danno dei coltivatori di tabacchi,
specialmente in Sicilia. Molti proprietari di agrumeti avevano

ohlesto di sostituirvi la coltivazione del tabacco, capitozzando le
ýiante di agrumi e traladeiando l'irrigazione ; ma il Consiglio
toonico diede pažerá contratio. .

Ora, davanti à qatesto Consiglio tecnico l'oratoro vorrobbe che
potessero farsi rappresentare i coltivatori delle varie regioni
d'Italia, onde far conoscere meglio le dondizioni locali.
Dat'a il duo voto a questo disegno di legge, accettandolo come

una promessa di toler incoraggiare la coltivazione indigena.
CAR0ANO, ministro delle finanze, rispondendo all'on. Vischi

dièhiara che egli mantiene i propositi altra volta espressi in
materia di coltivazione indigena. E& osserva como coll'articolo
1 del disegno di legge non si escluda l'acquisto dei tabacchi
indigeni, che anzi ð nei desiderî del Governo.
Assicura poi l'on. Vischi che prenderå in esame le domando

dell'agenzit di Lecce; ma vorrebbe cito quell'agenzia fosse più
largamento aiutata dall'iniziativa privata.
Circa le angherie lamentate, certamente con eccessiva seve--

rifå, fa rilevare la necessità di premunirsi dal contrabbando che
disgraziatamente si esercita su larga scala. Vedano i contri-
buenti stessi di aiutare ad eliminarlo per amor di giustizia; ed
if Governo non avrà bisogno di tante fiscalità.
All'oit. Di Sant'Onofrio promette di occuparsi dell'importanto

questione da lui sollevata, come promette all'on. Vischi di inte-
ressarsi per quanto riguarda la provincia di Lecce cho då coal
eeeellenti prodotti di tabacco.
DILIGEÑTÌ da lode al ministro per aver finaTinente'pensato a

migliorare le condizioni dell'agenzia di Fojano.
Vorrebbe poi sapore dal ministro stesso se intenda attenersi

allo convenzioni già stipulato dol Comuni, oppure provvedero
direttamente.
ItUInÑI, relatore, all'on, Vischi che ha deplorato acerbe 11-

scalità, fa osservaro come nella provincia di Lecco la coltiva-
zione dei tabacchi abbia avato un cont¡nuo aumento, como ri-
sulta dalle statistiche. Non sono queste ilsealith ohe hanno im-
pedito alla coltivazione indigena di svolgersi come era desidera-
bile, ma benal il ristretto consumo dei tabacchi indigeni.
Si associa alle dichiarazioni fatto dal ministro circa la necos-

sità di combattere in tutti i ma3i il contrabbando, cho ð 11 vero
nemico dolla coltivazione indigena e la causa delle flsealità che
si deplorano.
Propone alcune modificazioni nella divisione degli stanzia-

menti.
CARCANO, ministro delle finanzo, non può accettaro la pro-

posta del relatore riguardo alla divisione degli stanzismenti,
perchè ne potrebba venire qualche ineaglio all'esecuzione deÍle
opere.
All'on. Diligenti dichiara che riconosce come necessarie le

opere per l'agenzia di Fejano, o quanto all'eseenzione delle opero
non si discosterk dalle regole generali.
(Approvasi l'articolo primo).
RUBINI, relatore, propone una molificazione all'ultimo comma

dell'articolo secondo.
DILIGENTI temo cho la nuova rodazione implichi un ritarlo

nella costruzione delle opere contemplate nell'articolo stesso.

RUBINI, relatore, rassicura Fon. Diligeati che tali opero sa-

ranno sollecitamente compiute.
CARCANO, ministro delle finanze, accetta la modifleazione pro-

posta dalla Commissione.
(L'articolo secondo a approvato con questa modificazione).

Interrogazioni e interpellanze.
FlJLCI NICCOLÒ, segretario, no dà lettura,
e Il sottoscritto chiodo d'interrogare l'on. ministro di grazia

e giustizia per sapere so, di fronto ai gravissimi inconvenienti
d'indolo morale, sociale ed econdmica che nascono dal fatto che
molti matrimoní religiosi non sono seguiti dai matrimoni civili
non creda urgente presentare qualche provvedimento legíala-
tivo.

« F. Rocca ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'on. ministro dogff esteri,
sui gravi fatti, seguiti a Filipperille, nel giorno 29, e sulle vio-
lenze commesse da soldati francesi a danno di sodditi italiani.

« De Nicolð ».
« Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'on. ministro di agricolo

tura e ceramorcio, per sapere se e quali provvodimenti intenda
prendore o quali proposte legislativo intenda presentare in so-

guito ai disordini avvenuti nell'ultima assemblea della Cassa
nazionale per le pensioni di Torino.

< Carmino ».
« I sottoscritti chiedono d'interrogare l'on, ministro degli af-

fari esteri per sapero se, constatandogli della campagna sleale
mossa in Ungheria dalla stampa anche ufficiosa contro i vini
di origine italiana, intenda di intervenire amichevolmente per
ottenere dal Governo ungherese qualche provvedimento poichð
cessi un contegno dannoso agli interessi della nostra osporta-
zione. .

« Borsarelli, Ottay! ».
« I sottoseritti chiedono d'interrogare l'on. ministro delle 11-

nanze per sapere se, anche in considerazione di recenti luttuosi
avvenimenti, di cui furono vittime parecchie guardie doganali,
non reputi opportuno presentare un disegno di legge tendento a

rettificare razionalmente, e con vantaggio dell'orario, l'attuále
einta doganale.

« Farinet, Credoro ».

« Il sottoseritto chiede d'interpellare l'on, ministro dell'interno
suna situazione d'un prefetto, dhe ha un'esposizidne in sdiferensa
di circa mezzo milione di lire verso il Banco di Napoli.

< Carlo Del Balzo ».
La seduta termina alle 17,30.
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NOTIZIE PARLAMENTARI .

Par domani sono convocate lo seguenti Commissioni:
alle ore 9 e tre quarti la Commissione por l'esame del dise-

gnodilegge « Provvedimenti dennitivi per gli Istituti di pre-
videnza ferroviaria (110) >;

alle ore 10, in seduta pubblica, la Giunta delle elezioni per
discutere sull'elezione dichiarata contestata del Collegio di Rh-
galbuto (proclamato Aprile) e la Commissione per l' esame del

disegno di legge « Modineazioni alle _leggi per P applicazione
deWimposta sui redditi di ricohezza mobile » (45);

alle ore 16 la Commissione per Pesame del disegno di legge
« Autorizzazione della spesa di lire 249,628,82 per maggiori la-
Tori occorsi nella ricostruzione o sistemazione del portico, cor-

tilo o locali annessi, nell'edificio di Castelcapuano in Napoli ;

(113) »
alle ore 16 e mezzo, la Commissione per l'esame del disa-

gno di legge < Modißcazioni alle norme che regolano le pensio-
ni degli operai avventizi della Regia marina (124) (Urgenra); >
o la Commissione per l'esame del disegno di legge < Sull'auto-
nomia delle Università, Istituti e Scuole superiori del Regno.
(20) (Urgenza).

DIARIO ESTERO
Il Novoje Wremja di Pietroburgo pubblica il resoconto

di una conversazione che ha avuto il suo corrispondente a

Parigi con un autorevole uomo politico francese.
« Nessuno in Francia, avrebbe detto il diplomatico fran-

cese, pub farsi delle illusioni circa gli intendimenti dell' In-
ghilterra a nostro riguardo. E vero che la passata tensione
fra le due nazioni, oansa Fashoda, e ora un po' seemata, ma
troppi interessi nostri sono qua e 14 in contrasto con que-
gli inglesi per escludere che, domani, l'incidente pita insi-
gnilleante possa inasprire le cose al punto da [condurre a

completa rottura e alla guerra. La Francia non attaccherà
mai, ma, con l'appoggio di potenti amici, difenderà i propri
interessi sempre e dovunque. Non si tratta qui di discutere
quali possono essere le nostro ragioni e quali i torti. La
L';•ancia ha subito, ne convengo, parecchie umiliazioni da

parfe dell'Inghilterra, ma fu per l'amor della pace che la
Francía ilnora ha sempre ceduto alle pretese inglesi, nella
speranza che cosi possa compiersi tranquillamente la grandé
festa del Igvoro che si sta preparando qui per l'anno pros-
simo.'
« La Francia ne vuole no cerca la guerra con PInghilterra

o lo ha dimostrato anche ora il ministro Deleasse col suo di-
scorso calmo, pacifico, rassicurante, d'un'intonazione che, come
tutti possono aver constatato, e molto diversa da quella del

linguaggio usato dagli uomini di Stato inglesi a nostro ri-
guardo.
« La Francia, ripeto, non vuole la guerra e la eviterà fino

all'estremo, ma, se per fatalità essa divenisse inevitabile, non
si creda che noi non ci siamo preparati. La guerra non ei

spaventa; essa sarebbe popolare quanto mai. Nella peggiore
ipotesi, che cosa pub farci l'Inghilterra ? Prânderci 11 Mada-

gascar.
« Essa si guarderebbe bene dall'attaccarci in Algeria o a

Tanisi, dove noi abbiamo oltre 100,000 soldati che le rende-
robbero impossibile qualunque tentativo di sbarco e d'ocou-

pazione. Nell'Indo-China i nostri porti sono ben difesi e

cola abbiamo 26,000 soldati. E vero che alcuni nostri porti
aperti potrebbero venire bombardati dalle flotte inglesi, ma

un atto simile di ostalitå ei autorizzerebbe a dichiarare una

spietata guerra alle numerose navi mercantili inglesi, ovun-
que si trovassèro; di una guerra portata a questo grado di
accanimento, l'Inghilterra si risentirebbe molto più di noi.
« E tutto questo saremmo risolati a far noi, senza tenere

calcolo dell'aiuto degli alleati, che,l date certe [eventualità,
non potreb.be mancarci ».

La Press Association di Londra gioe che, attesa la natura
delle relazioni diplomatiche tra la Francia e l'Inghilterra in
questi ultimi tempi, si attende con molto interesse il di-

scorso che l'ambasoiatoro francese, sig. Cambon, deve pronun-
aiare al banchetto della Camera di commercio francese. Si
erede perb, aggiungo la Press Association, cho il sig. Cam-
Bon non entrerå nei particolari delle questioni pendenti, nia
si limiterà a sviluppare i vantaggi di relazioni pacifloho tra
i due paesi.

La Edinische Zeitung ha da Pietroburgo che, giudicando
dallo stadio in ani si trovano ora i negoziati per la Confe-
renza per la pace, si crede che a sede del Congresso verrà
scelta l'Aja.

O

Il Messaggero ufficiale del Governo russo scrive:
Negli ultimi giorni si sono fatte circolare delle voci, se-

condo le quali, per la prossima primavera, si preparorobbe
in Macedonia una sollevazione organizzata da numerosi Co-
mitati rivoluzionari, i cui agenti percorrono la provincia,
ecoitando la popolazione alla resistenza armata, nella spe.
ranza di poter costringere il Governo turco a concedere alla
Macedonia l'autonomia.
Quêste voci perb, aggiunge il diario ufficiale, sono molto

inverosimili e non si deve prestarvi fede, tanto pita che un
movimento rivoluzionario non avrebbe per se nessuna pro-
spettiva di riuscita, ne potrebbe fare assegnamento sulle sim-
patie della Russia o di altre nazioni.

NOTIZIE V°.A.RIE

ITALIA
Servizio delle RR. Case. - Durante il corrente mese di

febbraio, il servizio di Corte à così stabilito:
Presso S. M. il Ro. Casa civ¡le: Conte Luigi Premoli,corimo.

niere di servizio; marchese Borea d'Olmo, di sotto servizio; conte
di Santa Rosa e marchese Scazia di Calliano a disposizione.
Casa militare : Dal 1° al 15 ilmaggior generale Serafini comm.

Giulio, aiutante di campo generale; dal 16 al 28 il maggior ge•
nerale Canera di Salasco conte Vittorio, aiutante di campo ge••
nerale.
Dal 1* al 10 il capitano di frogataGarelli cav. Aristide ; dall'11

al 20 il maggiore d'artiglieria Raimondi cav. Giacinto ; dal 21
al 28 il maggiore del genio Verdinois car. Guglielmo.
Presso S. M. la Regina sarà di servizio la duchessa Teresa

Massimo.
Per la «Dante Alighieri ». - Con l'intervento di S. M. la Ro-

gina oggi ha avuto luogo la festa a beneficio della Società Dante
Alighieri nel gran salone del Teatro Nazionale.
11 discorso è stato pronunciato dall'un. Enrico Panzacchi e dopo

di esso si 6 fatto l'incanto delle opere d'arte donate alla Società
da insigni scultori e pittori.
Un pubblico numerosissimo ed elegante è intervenuto alla

festa.
Cambi doganali. - Il prezzo del cambio poi certiâeati di

pagamento di dazt doganali à stato fissato per oggi, 1° febbraio,
a lire 107,69.
All'Acquario romano. - Domani 2 febbraio, allo ore 14,

avrà luogo all'Acquario romano la solenne inaugurazione del
quinto concorso a premt di vini del Lazio.
V' interverranne le autorita governative e cittadine, nonchð la

rappresentanza della Camera di Commercio e del Comizio agrario.
La musica della legione allievi carabinieri, gentilmente con-

eessa dal signor Comandante la Divisione militare, rallegrera la
festa.

TEIL¯EIGIO.A.1VE1VEI

(AGENzIA STEFANI)
PHILIPPEVILLE, 31. - L'ucciso ed i feriti nella rissa di

domenica sono italiani di origino, ma naturalizzati francesi.
PARIGI, 31. - Camera dei Deputati- Si riprende la disens-

sione del bilanoio dei Culti. Breton propone la riduzione del bi-
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lancio come un indizio della volonth della Camera di preparare
la soparazione della Chiesa dallo Stato.
Il Presidente del Consiglio, Dupuy, dichiara cho îl paese 6

contrario a tale separazione.
La Camora rospinge, con 323 voti contro 208, la riduzione pro.

posta da Breton.
L'abato Gayraud chiede che venga aumentato l'assegno al

clero delle parrocohie. Dico ehe la Chtesa ð nemica dell'ateismo,
non della Repubblica e della scienza.
La Camera respinge con 121 voti contro 115, l'aumento chie•

eto da Gayraud.
PARIGI, 31. - Il Governo ha comunicato alla Commissione

della Camera cho osamina i progetti di revisione dei processi,
l'incartamento delPinchiesta compiuta dal Presidente della Corte
di Cásiazione, Mazeau.
La Commissione manterrà provvisoriamento il segreto.
SOFIA, 31. - La morte della Principtesa Maria Luisa di Bul-

garia 6 avvenuta 24 ore dopo che essa si era agravata di una
bambina, alla quale fu imposto il nome di Hadejde. I medici
di Corto attribuiscono la morte ad un attacco di influenza, com-
plicato da una polmonito inizialo ed al parto avvenuto una ven-
tina di giorni prima delPopoca normale.

11 Principo Ferdinando 6 addoloratissimo.
La notizia della morte della Principessa Maria Luisa ha co-

stornato Pintera popolazione. In tutte le vie della eittà sono e-

sposto bandiere abbrunate. La folla stazione commossa davanti
al PAlazzo edprimendo vivo rimpianto per la morta della Princi-
possa. Tutti i negozi nelle vioinanze del Palazzo sono chiusi.

PARlGI, 31. - Senato. - Si apre la discussione del progetto
sulPaccordo commeroiale franco-italiano.
L'Ambasolatoro d'Italia, conte 'Tornielli, assisto alla se-

duta.
Fresneau combatte il progetto percha non protegge sufRoion-

temento l'agricoltura francese, sarå vantaggioso specialmento al-
l'Italia o lo procurerà dello risorse che forso impiegherà contro
la Fi•ancia.
Fresneau domanda quali decorazioni o ricompenso daranno Re

Umborto o l'Imperatore Gugliolmo ai negoziatori dell'accordo.
11 relatoro' Lourties motto in rilievo la portata dell'accordo che

pono fino ad una situaziono anormalo, peroh6 1 prodotti dell'Italia
erano i soli, fra quelli dello Nasioni europeo, ehe fossero sotto-
posti alla tariffa massima in Francia. Dice che dall'accordo ri-
donderanno vantaggi tanto alla Francia quanto all'Italia.
Chiede al Senato di votaro l'accordo, chemigliorera le relazioni

tra la Francia e l'Italia. Soggiunge che la discussione che avvenno
alla Camera italiana gli sembra di buon augurio per il riavvioi-
namento dei due popoli. La Franoia avrà fatto cost tutto il suo
possibile por favorire il riavvicinamento e contribuire ad assi-
ouraro buone relazioni fra nazioni sorelle e la pace del mondo.

Dopo una brovo protesta di Fresneau, prende la parola il Mi-
nistro dogli esteri, Deleassd, il quale dichiara cho l'approvaziono
dell'accordo sark ogualmente utilo per la Franoia o per l'Italia.
Convione tonere gran conto del favore con cui l'accordo fu accolto
dallo duo parti, al ili qua o al di là delle Alpi. Ciò costituisce
la prova del mutamenta sopravvenuto nello stato d'animo dello
popdlazioni, 'mtitamento che il Senatõ non può contrariare. Con-
Tiene tenor conto sopra tutto dol ristabilimento di relazioni cor-
diali fra dah nåsioni troppo a lungo soparate. L'accordo non puð
provocare che il sentimento di una serena soddisfazione.
Si approva inane, con 252 voti contro 4 l'accordo italo-fran-

cose. (Vivi applausi).
SOFIA, 31. - Il nuovo Ministero 6 stato cosi costituito: Gre-

how, presidenza ed affari esteri - Radoslawow, interno-Ivant-
chow, direttore delPafEcio di statistica, istruzione pubblica -
Tontschow, lavori pubblici - Tenew, dirottore della Banca Na-
sionale, finanzo - Natseowich, commercio e agricoltura - Pe-
ohew, giustizia - Colonnello Paprikow, guerra.

PARIGI, 31. - La Camora criminale della Corte di cassazione
ha intoso oggi la deposizione dell'ox Ministro dogli affari osteri,
Hanotaux.

CAIRO, 31. - Tutte lo Potonzo si sono poste ä'accordo per
prorogate di un anno, a cominciaro da domani, i tribunali
misti.

PARIGI, 31. - Camera dei Deputati. - (Continuazione). -
Si approva il bilancio dei Culti senza modinoazioni.

VIENNA, 31. - Camera dei Deputati. - (Continuazione). -
Dopo due ore di ostruzionismo, il Presidento Fuchs pono in di·-
seussione l'ordino del giorno della prossima seduta.
No segue una viva discussione.
La maggioranza approva la proposta del Presidente di tenero

la prossima seduta questa sera stessa o di porre all'ordine del

giorno il progetto di legge sul miglioramento degli stipendi do-
gli impiegati inferiori dollo Stato.
La Sinistra tedesca si è astenuta dal votare sulla proposta del

Presidente.

BRUXELLES, 31. - L'Indépendance Belge pubblica, sotto rÑ
serva, notizio da Matadi, sacondo lo quali lo troppo del coman-
dante Lothaire hanno fatto causa comune coi ribelli Batotolas.
Il comandanto Lothaire sarebbo ferito o prigioniero,
LONDRA, 1. - Iersera ebbs luogo un banchetto alla Camora

di Commercio francese.
Vi assisteva anche l'Ambaseistore d'Italia, barone De Ronzis.
L'Ambaseiatore francese, Cambon, al levar delle mense feco un

brindisi, nel quale espresso la sua soddisfazione nel vedoro pro-
senti il barone De Renzis o i rappresentanti dolla Camera di

Commercio italiana.
Disse che l'accordo commerciale franco-italiano sviluppork rap-

porti cordiali fra lo duo nazioni. Gli ofotti bonefici dell'accordo
si sentiranno tanto pin, dacch6 claseuno dei contraenti vi tro-
verk il suo tornaconto.
Circa i rapporti internazionali, l'Ambaseiatoro Cambon disso

che essi possono essero sistemati soltanto con un accorlo rooi-

proco, basato sugli interessi o sul rispetto della dignità altrui.

L'Inghilterra commerciale e la Francia agricola non possono
essere collocate allo stesso punto di vista.
Coloro che dirigono gli adari pubblici debbono determinare i

limiti fra gli interessi nazionali. Ciò garantirà la 'pace moglio
che gli armamenti.
Consiglio indne i commeteianti e gli industriali ad agiro nel

due paesi per giungere a queste accordo.
Il commerciante francese, Italli, bevve poscia alla salute del

barone De Renzis. Disse che l'accordo fra lo duo Nazioni sorello

porterà frutti considevoli.
Infino l'Amoasciatore De Renzis ringrazið Ralli delle parole

fraterne dirette all'Italia e si felicitò dolla conclusione dell'ao-
oordo commerciale. Disse che l'accordo ð specialmonto opera pa-
triottica, perchè,lo relazioni commerciali porteranno uno scambio
d'ideo, di fiducia o di amicizia fra i duo popoli. Un vento ami-
chevole spazzð le nubi. Obbliamo adunquo il passato, perch6 ora
il sole risplendo sull'orizzonte e ci rassicura. Imprend¡amo un'opera
egualmonto proficua per tutti. Lavoriamo per prepararei alla
lotta gloriosa dell'Esposiziono del 1900. (Vivi applausi).
VIENNA, 1. - Camera dei Deputati. - La seduta notturna

passð senza incidenti.
Si discusse la leggo por l'aumento dogli stipandî agli impio-

gati subalterni dello Stato.
Dopo una lunga discussione, alla quale parteciparono deputati

di Sinistra e di Destra el il Ministro delle finanzo austriaco, si
approvo, con 150 voti contro 149, la proposta della Sinistra circa
l'entrata in vigoro della leggo stessa dal 1* gennaio decorso.
Il risultato di questa votaziono provocð grandi appplausi aSi.

nistra.
La prossima seduta 6 fissata a venerd).
PARIGI, 1. - Ecco il discorso pronunziato ieri dal Ministro
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degli Affari Esteri, Deleassd, al Senato, in occasione della di-
seassione dell'accordo commerciale italo-francese:
« Il Senato permetterk al Ministro dogli Affari Esteri di espor-

gli brevissime osservazioni. Attaccando a quanto mi parvo por
ragioni politiche e per ragioni economich9 l'accordo commerciale
con l'Italia, spero che il senatore Fresneau avra convinto il Se-
nato della necessità di dare a quest'accordo una splendida ap-
provazione. (Applausi a Sinistra).
Contrariamente a ció eho pensa il senatore Fresneau, io credo

che l'accordo sark egualmento proffeno ad ambedue le nazioni
che lo firmarono.
Ma il Senato si rende ben conto che l'accordo ofFro ancora

altri vantaggi, vantaggi che à inutile forzare per farne rilevare
tutta l'importansa.
Voi non avete potuto non eagere colpiti del favore col quale,

da ambe lo parti delle Alpi, l'opinione pubblica accolse la noti-
sia della firma dell'accordo.
Voi sentite bene d'altronde che non vi era dieci anni fa, come

non vi 6 oggi, un'opposizione irreducibile d'interessi economici
fra la Francia e l'Italia. (Benissimo I Benissimo!) Pure la rottura
delle relazioni commerciali non ai poth evitare.
Se l'aeoordo ora à stabilito non ð evidente che à perchè vi ha

qualcosa di cambiato?
Mi obiedo pertanto se il senatore Fresneau possa pensare che

un'assemblea politica così accorta e cosi providente come il So-
nato, potrebbe esitare a consacrare questo cambiamento. (Nuove
o vive approvazioni).
Sono appena due giorni che alla quasi unanimith, i deputati

della Camera italiana approvarono l'accordo commerciale colla
Francia, dopo una discussione, in cui i vart oratori, quelli go-
Vernativi e quelli dell'opposizione, rilevarono che ciò che ap-
pressavano noll'accordo non erano tanto i beneficii commeretali
che so ne potevano sperare, quanto la ripresa fra le due nazioni
della stessa razza dei rapporti cordiali e fiduciosi che succedono
ad un troppo lungo malinteso. (Benissimo! Applausi)>.
Frosneau interrompe il Ministro dicendo:¢Macið esisteva an-

che prima, signor Ministro !»
Il Ministro Deleassé continua: «Sono sicuro che il Senato vorrå

mostraro a sua volta cho non à meno sensibile a quosto consi-
derazioni superiori, o che oggi, come dieci,anni fa, un'Italia pro-
spera e soddisfatta, non potrebbe provoc'are in Francia altro
sentimento che di profonda e seria simpatia». (Benissimo! Be-
nissimo 1 Applausi da gran numero di banchi).
GENOVA, 1. - Il Municipio ha offerto iersera una serata di

gala al teatro Carlo Felice in onore degli Stati maggiori delle
navi da gaorra tedeses, russa e turche.

OSSERVAzlONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

il dš 31 gennaio 1899

Il b tremeten & ridotto allo zero. L'altezza della staziono à di
metri..............50,60.
Barometro a mazzodl . . . . . . . . 747,0.
Umidità relativa a mezzodl. . . . . . E6
Vento a mezzodl . . . . . . . . . SE debalissimo
Ciolo .............nuvoloso.

Massimo 15*. 7.
Termometro contgralo . . , . . . .

Minimo 9". 8.
Pioggia in 24 ore

. . . . . . . . . 0""".0.

Li 3/ gennaio /800.

In Europa, pressione a 760 a Chakow, Lomberg, Costantino-
poli, Atene; bassa a 733 sulla Lapponia.
In Italia nello 24 barometro ancora abbassato ovunque, fino a

mm. sulla Sardegna; temperatura generalmento aumentata; piog-
giarelle e nebbie, specialmente Italia superiore.
Stamane: cielo coperto o nuvoloso ovun'1ue, qua e là piovoso

sul versante adriatico; mare Tirreno mosso.

Barometro: 750 Sardegna, Porto Ferraio; 753 Livorno, Roma;
755 Torino, Milano, Venezia, Ancona, Foggia, Girgonti; 757 Ca-
tania, Catanzaro, Leece.
Probabilità : venti deboli del 2° quadrante ; cielo nuvoloso o

coperto; qualche pioggia.

BOLLETTINO METEORICO
nal.z.'UFFIGIO GENTAH.x DI METROROI.OGIA B DI GEODWAm0A

Roma, 31 gennaio 1899.

BTATO STATO
Temperatura

STAZIONI ass. orax,o mar, naam Massima Minima

ore 8 ore 8 Nelle
ti ore precedenti

Porto Maurizio. . - - - -

Genova . . . . oporto omlmo 9 7 5 1
Massa o Carrara . piovoso calmo 14 1 0 8
Cuneo. . . . , ooporto - - - 1 0
Torino

. . . . nebbioso - 4 5 2 4
Alessandria. . . coperto - 4 2 1 4
Novara . . . , coperto - 7 7 2 1
Domodossola . . coperto - 5 2 1 5
Pavia, , . . . nebbioso -.. 3 9 3 0
Milano . . . . coperto --. 4 8 2 0
Sondrio . . . . nebbioso - 7 3 - 0 2
Bergamo. . . . coperto - 3 0 0 0
Brescia . . . . coperto - 4 4 2 3
Cremona. . . . coperto - 4 6 3 6
Mantova . . . . coperto - 5 0 3 8
Verona

. . . . coperto - 7 5 2 6
Bellano . . . . coperto - 2 1 - 0 5
Udine . . . . . */, coperto - 6 9 2 8
Treviso

. . . coperto - 6 0 3 7
Venezia . . . . coperto e dmo 5 7 3 5
Padova

. . . . coperto - 5 3 4 2
Rovigo . . . . coperto - 5 3 2 6
Piacenza.

. . . nebbioso - 4 4 2 4
Parma . . . . piovoso - 4 1 2 0
Reggio nell'Em . piovoso -- 4 3 3 2
Modena . . . . coperto - 4 4 2 3
Ferrara . . . , piovoso -- 4 1 0 8
Bologna . . . . nebbioso

-- 3 2 1 3
Ravenna . . . . nebbioso - 6 2 3 9
Forli

. . . . coperto -.. 7 2 1 8
Pesaro

.
. . . coperto calmo 9 5 5 0

Ancona . . . , piovoso legg. mosso 11 0 5 8
Urbino . . . . nebbioso - 8 8 1 8
Macerata . . . nebbioso - 9 0 3 7
Assoli Pieeno . . 3/4 ooperto - 0 5 5 8
Perugia . . . . coperto -- 8 8 5 6
Camermo . . . ooporto - 9 4 4 2
Lucea. . . . . coporto - 9 8 6 0
Pisa

. . . . . /4 coperto - 11 6 6 2
Livorno . . . . - - -- -

Firenze . . . . nebbioso -
8 6 6 7

Arezzo . . . . coperto -. 8 5 3 7
Siena . . . . . coperto .... 9 9 4 8
Grosseto.

. . . coperto .... 13 0 5 1
Roma. . . . . coperto - 13 5 9 8
Teramo . . . . coperto -- 0 0 -

5 1
Chieti . . . . nebbioso - 13 1 1 0
Aquila. . . . . 3/4 coperto - 8 5 0 3
Agnone . . . . */, oogerto - 8 9 5 9
Foggia . . . .

nobbioso 11 0 4 0
Bari . . . . . coperto calmo 13 9 7 8
Leoco. . . . . piovoso - 16 0 0 0
Caserta

. . . . */4 coperto - 14 8 9 2
Napoli , , , , 1/4 coperto calmo 13 0 0 5
Benevento . . . */4 ooporto - 12 7 4 9
Avellino. . . . 1/4 coperto - 12 0 6 0
Caggiano . . . 3/4 coperto - 10 0 4 1
Potenza

. . . . coperto - 10 3 3 4
Cosenza . . . . coperto - - R 0
Tiriolo . . . . coperto - 11 4 3 2
Reggio Calabria . coperto legg. mosso 16 6 9 9
Trapam . . . . ooperto calme 17 3 13 5
Palermo . . . . coperto mosso 21 4 12 4
Porto Empedoele. coperto legg. mosso 16 0 12 0
Caltanissetta . . coperto - 9 8 4 0
Messina . . . . coperto legg. mosso 15 7 11 2
Catanta . . . . coperto calmo 17 5 10 4
Siracusa . . . . 3/4 eoverto calmo 17 0 8 2
Cagliari . . . . nebbioso calmo 1G 0 9 0
Sassari . . . . */4 coperto - 13 8 0 2

Direttore: Avv. GIOVANNI PIACENTINI. Îlp0grafia delle Mantellate. Gerente responsabile: TUNINO RAFFAELE.


